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L'OBIETTIVO DELL'INSEGNANTE
DELLA SCUOLA DELL'INFANZIA

NON

E' QUELLO DI FORMULARE UNA
DIAGNOSI PRECOCE DI DSA
(Disturbo Specifico di Apprendimento)




NON E' POSSIBILE PARLARE DI

DSA

IN BAMBINI DELL'ULTIMO ANNO
DELLA SCUOLA DELL'INFANZIA O

INIZIO PRIMA SCUOLA PRIMARIA




FINO A QUESTO MOMENTO
C'E' ANCORA MOLTA

VARIABILITA' E LE
DIFFICOLTA' MANIFESTATE
POSSONO RIVELARSI
TRANSITORIE ED ESSERE
RECUPERATE IN SEGUITO




OGNI BAMBINO PRESENTA UN
PROPRIO PERCORSOQ DI
SVILUPPO E ACQUISISCE LE
VARIE ABILITA' IN TEMPI

DIVERSI.




UNA ATTIVITA' DI PREVENZIONE
RIVOLTA ALLA GENERALITA' DEI
BAMBINI DI 5/6 ANNI E'
IMPORTANTE PER
L'INDIVIDUAZIONE PRECOCE DI
EVENTUALI DIFFICOLTA' PER
BAMBINI "A RISCHIO"

(VEDI LINEE GUIDA - PAG 10)




LA CONOSCENZA DEGLI
"INDICATORI DI RISCHIO"
OSSERVABILI NELLA SCUOLA
DELL'INFANZIA E LA
"TEMPESTIVITA' DEGLI
INTERVENTI" POSSONO RIDURRE

LA POSSIBILITA' DI SVILUPPARE
DSA O COMUNQUE LIMITARE
L'ENTITA" DI TALI DISTURBI.




UNA ATTIVITA' DI
PREVENZIONE VA A FAVORE D
UNA COSTRUZIONE POSITIVA

DELLA STIMA DI SE'

AUTOSTIMA

AUMENTANDO LA
POSSIBILITA' DI SUCCESSI.




FATTORI DI RISCHIO IN ETA"PRESCOLARE

RITARDO DEL LINGUAGGIO E PROBLEMI DI PRONUNCIA (es. CIMENAICINEMA)
UTILIZZO LIMITATO DI VOCABOLI RISPETTO ALL'ETA'

DIFFICOLTA' NELL'IMPARARE LE SEQUENZE (es. GIORNI DELLA SETTIMANA)
DIFFICOLTA' DI MEMORIA A BREVE TERMINE

DIFFICOLTA' DI IMPARARE LE FILASTROCCHE

DIFFICOLTA' DI MEMORIZZARE NOMI DI OGGETTI NOTI

DIFFICOLTA' DI ATTENZIONE E ALTA DISTRAIBILITA'

INADEGUATEZZA NEI GIOCHI FONOLOGICI

DIFFICOLTA' NELLA COPIA DA MODELLO E DISORDINE NELLO SPAZIO DEL FOGLIO
MANUALITA' FINE DIFFICOLTOSA

GOFFAGGINE NEL VESTIRSI, ALLACCIARSI LE SCARPE, RIORDINARE

DIFFICOLTA' NEL RIPETERE SEQUENZE RITMICHE




PER IMPARARE A LEGGERE E
SCRIVERE E' IMPORTANTE
POSSEDERE DELLE
COMPETENZE:

COORDINAZIONE
VISUO-MOTORIA

DISCRIMINAZIONE DISCRIMINAZIONE
VISIVA UDITIVA




DISCRIMINAZIONE VISIVA

E' LA CAPACITA' DI INDIVIDUARE UN
SIMBOLO GRAFICO RISPETTO AD
ALTRI SEGNI GRAFICI E
DIFFERENZIARLI TRA LORO SULLA
BASE DEL DIVERSO ORIENTAMENTO

SPAZIALE, FORMA E GRANDEZZA







COORDINAZIONE VISUO-MOTORTIA

NELLA NOSTRA CULTURA LA CAPACITA' DI
LETTURA E SCRITTURA CONSISTE NELLA
CAPACITA' DI ESEGUIRE UN LAVORO
SERTALE DA SINISTRA A DESTRA E
DALL'ALTO IN BASSO

(VEDI LINEE GUIDA - PAG 10/11)
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DISCRIMINAZIONE UDITIVA

SERVE PER RICONOSCERE LE
CARATTERISTICHE UDITIVE DI UN
MESSAGGIO PER POTERLO RICORDARE E
RIPRODURRE.

SOLO SE IL BAMBINO RIESCE A
DISCRIMINARE I FONEMI PUO' ASSOCIARLI
AI GRAFEMI CORRISPONDENTT NEI

PROCESSI DI LETTURA E SCRITTURA




ESEMPIO DI ATTIVITA'

GIOCHI SULLA CAPACITA' DI RICONOSCERE
LA LETTERA INIZIALE DI UNA PAROLA
PRIMA SOLO CON LE VOCALI (a, e, i, o0, u)
POI CON LE SILLABE DATE DA UNA

CONSONANTE+VOCALE (ba-be-bi-bo-bu)




SAPERE COMPRENDERE UN TESTO E'

UNA ABILITA' RILEVANTE: LA

MATURITA' DI TALE COMPETENZA
NON E' SCONTATA.

STUDENTI, ANCORA IN ETA'
ADOLESCENZIALE, INCONTRANO
OSTACOLI A RICAVARE I SIGNIFICATI
DI CUTI UN TESTO E' PORTATORE E
DUNQUE DI APPRENDERNE I
CONTENUTT




LA CAPACITA' DI

COMPRENSIONE DI UN TESTO
VERBALE PUQO' ESSERE
AIUTATA, STIMOLATA DALLA
SUA COMPRENSIONE
ATTRAVERSO LE IMMAGINTI.




NELLA SCUOLA DELL'INFANZIA SI
PRATICA LA LETTURA AD
ALTA VOCE,

DOVE L'ASCOLTO DI STORIE
DIVENTA
UN'ESPERIENZA COLLETTIVA E
CONDIVISA, UN MOMENTO
EMOTIVO E CONOSCITIVO
FONDAMENTALE PER LA CRESCITA
INDIVIDUALE E SOCTIALE




LO STRUMENTO IDEALE
PER T BAMBINI E'’

IL LIBRO ILLUSTRATO,
FORMATO DA IMMAGINI E
PAROLE CHE DIALOGANDO TRA
LORO RACCONTANO UNA
STORIA




ASCOLTO.......,

COMPRENDO.......,
IMMAGINO.... .,

LA STORIA

E LA RAPRPESENTO DIVISA IN
SEQUENZE
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SCHEMA CORPOREO
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MIELINA, L'APE ESPLORATRICE




USCITA DIDATTICA,
AGRITURISMO "IL TIGLIO"
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